
•• Il centro diurno socio-sa-
nitario di Casaleone è stato
intitolato al dottor Graziano
Ghirelli. La Giunta del sinda-
co Andrea Gennari, con una
cerimonia pubblica, ha dedi-
cato la struttura di viale del-
la Vittoria allo stimato medi-
co di base, morto il 19 febbra-
io del 2021 a 67 anni per i
postumi del Covid. Il 3 gen-
naio dello scorso anno, Ghi-
relli si era contagiato, inizial-
mente sembrava andare tut-
to bene, poi sono arrivati la
tosse insieme alla «fame d'a-
ria» e il ricovero nella Pneu-
mologia del «Mater salutis»
di Legnago. Le sue condizio-
ni si sono poi aggravate e fu
trasferito In Terapia intensi-
va da dove, nonostante la ne-
gativizzazione dal virus, pur-
troppo non è più uscito.

LacerimoniaAll'intitolazio-
ne erano presenti anche i fa-
miliari di Ghirelli: la moglie
Susanna e le figlie Angelica e
Rossella. Sedute in prima fi-
la, hanno assistito alla pre-
sentazione dei lavori esegui-
ti dagli alunni delle scuole
del paese: poesie, citazioni,
riflessioni, disegni e ricordi
si sono alternati commuo-
vendo fino alle lacrime le tre
donne a cui Casaleone e Su-
stinenza, la frazione dove
Ghirelli viveva ed esercitava
la professione, hanno fatto
sentire tutto il loro affetto.
«Per tutti noi Graziano era
"El dotor", aveva tutte le doti
di un vero medico di fami-
glia», ha ricordato il sinda-
co. «Alle persone», ha ag-
giunto, «non donava solo la
sua conoscenza medica, era

un uomo di profonda umani-
tà, umiltà, gentilezza e bon-
tà. Rispondeva al telefono a
tutte le ore, si recava diretta-
mente a casa dei pazienti che
stavano male, amava il suo la-
voro al quale ha dedicato la
vita».

La storia Nato da genitori
contadini, Ghirelli fin da gio-
vane lavorò in campagna per
pagarsi gli studi. Dopo il di-
ploma in ragioneria si iscris-
se alla facoltà di Medicina e
Chirurgia a Padova laurean-
dosi nel dicembre del 1979.
Finito il servizio di leva si spe-
cializzò in Oncologia a Geno-
va. Nel frattempo, nel 1982,
diventò medico di base a Ca-
saleone. Studioso instancabi-
le, il dottor Ghirelli per servi-
re al meglio i suoi pazienti,
frequentò anche la scuola
specialistica in Pneumolo-
gia, Tisiologia e Malattie
dell'apparato respiratorio a
Modena, completando la for-
mazione nel 1995. Proprio in
quell'anno partecipò ad un
concorso da dirigente medi-
co in Oncologia all'ospedale

di Legnago. Arrivò primo,
ma alla fine decise che il lavo-
ro della sua vita sarebbe stato
quello di medico di famiglia
nel proprio paese e rinunciò.

Il messaggio di Zaia Inoltre,
per circa 20 anni, Ghirelli ha
prestato servizio anche alla
casa di riposo di Cerea ed è
stato anche un membro atti-
vo a livello territoriale e pro-
vinciale della Federazione ita-
liana medici di famiglia rap-
presentata alla cerimonia dal
segretario provinciale Giulio
Rigon. Gennari ha invitato i
medici di famiglia di Casaleo-
ne, che prestano servizio all’A-
rea Exp di Cerea, «a lavorare,
senza alcun affitto da pagare,
al centro diurno Ghirelli un
paio di giorni alla settima-
na». Il sindaco ha letto anche
una lettera inviata dal gover-
natore Zaia che, nel ricordare
il sacrificio del personale sani-
tario, ha sottolineato: «Non
bastano le parole per ringra-
ziare questi eroi. Ghirelli non
si è mai sottratto al suo dove-
re spendendo la vita per i suoi
pazienti».  •.

Francesco Scuderi

•• Bufera in maggioranza a
Veronella: l'assessore Marco
Nisco se ne va, senza neppu-
re anticipare le sue dimissio-
ni alla Giunta, e un altro as-
sessore è sul punto di essere
sfiduciato dallo stesso sinda-
co Loris Rossi. È ormai una
guerra intestina quella che si
combatte nell’esecutiva, resa
palese da uno scambio di ac-
cuse infuocate al termine del
consiglio comunale sull'ap-
provazione del rendiconto di
bilancio. Venerdì scorso, il
Consiglio era saltato perché
erano presenti soltanto due
rappresentanti della maggio-
ranza: la vicesindaco Laura
Gini e l'assessore ai Lavori
pubblici Matteo Cavallon.
Lunedì, alla seconda convo-
cazione, il gruppo di maggio-
ranza sembrava essersi ri-
compattato. Erano tutti pre-
senti, eccezion fatta per uno
degli uomini chiave della
GiuntaRossi: l'assessore all'I-
struzione e alla Cultura Mar-
co Nisco.

La frattura Nisco era assente
perché aveva già presentato
le sue dimissioni il 30 aprile,
motivandole con ragioni di
salute- soffre di problemi car-
diaci - e con un cambiamen-
to di rotta da parte dei suoi
colleghi di maggioranza.
«Con il passare del tempo,
c'è stato da parte della mag-
gioranza un progressivo al-
lontanamento dai valori e
dalle priorità contenute nel
programma, un cambio di vi-
sione nella gestione del Co-

mune, del gruppo e nel rap-
porto con la cittadinanza»,
scrive nella lettera di dimis-
sioni. L'ormai ex assessore,
che si è dimesso pure da con-
sigliere, accenna anche alle
pressioni per far uscire qual-
cuno dal gruppo. Non fa il no-
me della persona non gradi-
ta, ma potrebbe trattarsi
dell'assessore Cavallon, da
qualche tempo in rotta con il
sindaco Rossi. «Non condivi-
do i tentativi di epurazione
perseguiti nei confronti di
chi, al nostro interno, ha chie-
sto il rispetto dei principi e
degli obiettivi presentati e
promessi alla collettività», si
legge nella lettera. Le dimis-
sioni proseguono con l'elen-
co dei progetti che Nisco ha
portato avanti in questi tre
anni, e con l'auspicio che
«venga modificato il metodo
di ripartizione dei fondi per
le scuole materne», slegando-
li dal computo effettuato so-
lo in base agli iscritti, come
da lui proposto finora senza
successo.

Bagarre in aula Sebbene il
rendiconto sia stato votato
in modo compatto dai consi-
glieri di maggioranza, al mo-
mento della comunicazione
dell'elevata somma vincola-
ta presente nell'avanzo di
amministrazione, ben 1,1 mi-
lioni di euro, la consigliera di
minoranza Marisa Rettore è
saltata sulla sedia. «Non vor-
rete dirci che il Comune deve
restituire i contributi ricevu-
ti per la progettazione delle
nuove scuole, vero?», ha chie-
sto, rivolta al sindaco. Il pri-
mo cittadino ha confermato.
«Parte del contributo da 1,3
milioni ricevuto non può es-
sere utilizzato perché non
può essere aggiunto ai tre mi-
lioni già concessi per la mede-
sima progettazione», ha spie-
gato Rossi. Rettore ha mani-
festato la sua delusione e
amarezza. Alla chiusura del-
la seduta, poi, si è scatenata
la bagarre. Accuse e contro-
accuse sono volate da una
parte e dall'altra, con il sinda-
co che cercava, invano, di

mantenere la calma ed evita-
va di aizzare ulteriormente
gli animi. L'assessore Caval-
lon, preso di mira dall'oppo-
sizione, si è difeso e ha rivela-
to alcuni particolari sulla ri-
strutturazione dell'ex Plafo-
ni che hanno spiazzato consi-
glieri e pubblico. Ha sostenu-
to che «i lavori all'ex Plafoni
sono iniziati, ma sono già fer-
mi». Ha fatto una veloce cro-
nistoria del progetto, in cui
ha ricordato «problemi ed er-
rori, ritardi nella firma del
contratto, richiesta di ulterio-
ri 120mila euro per termina-
re le opere da parte dello
strutturista, con il risultato
che l'impresa ha accettato
l'appalto con riserva». Dopo
quello che si è visto lunedì se-
ra, è difficile pensare che l'as-
sessore ai Lavori pubblici ri-
marrà all'interno della Giun-
ta. Rossi ha commentato: «I
numeri per proseguire con il
mandato li ho ancora: pren-
derò le mie decisioni in que-
sti giorni ma intendo comun-
que andare avanti».  •.

CASALEONE Omaggio al medico di base stroncato dal Covid nel 2021

Intitolato a Ghirelli
il centro socio-sanitario
Rinunciò al posto in ospedale per lavorare in paese
Il presidente Zaia: «Ha speso la vita per i suoi pazienti»

RONCO Approvato protocollo con Roverchiara

Ponte sul Conduttore
Accordo per i lavori
Il collegamento esistente
che ricade nei due paesi
verrà messo in sicurezza
Ora sarà affidato il progetto

BOVOLONE Lega e FdI sollevano dubbi sulla nuova sede

Ambulatorio medico
Scoppia la polemica
«È lontano dal centro
ma vicino alla farmacia
del consigliere Pagan»
Pozzani: «Accuse assurde»

L’assessoreMarcoNisco IlsindacoLorisRossi

•• Dopo il via libera del con-
siglio comunale di Roverchia-
ra, anche quello di Ronco
all'Adige, con la sola astensio-
ne del consigliere Andrea
Biondani,ha approvato il pro-
tocollo d'intesa tra i due enti
locali per la messa in sicurez-
za del ponte che si trova sul
confine tra i due paesi e che
attraversa lo scolo Condutto-
re di via Paluvecchio. Un in-
tervento che comporterà una
spesa di 400mila euro, ripar-
tita equamente tra i due Co-
muni. «Siamo ormai pronti
ad affidare l'incarico per la
progettazione», ha annuncia-
to il sindaco Moreno Boninse-
gna, «si tratta di un manufat-
to vincolato che non verrà ab-
battuto ma sistemato».

«Lanostra proposta origina-
ria era quella di costruire un
nuovo ponte», ha ricordato il

primo cittadino, «ma l'ammi-
nistrazione di Roverchiara
ha scelto invece di mantene-
re quello esistente, mettendo-
lo in sicurezza. Purtroppo, l'i-
ter per raggiungere tale ac-
cordo si è protratto per circa
un anno». Il ponte ricade per
il 90 per cento sul territorio
di Roverchiara e per il restan-
te 10 per cento su quello di
Ronco. Il protocollo prevede
che la carreggiata stradale
venga ampliata raggiungen-
do una larghezza di sette me-
tri. «L'abbattimento del pon-
te attuale per farne uno drit-
to e più largo», ha spiegato
Boninsegna, «avrebbe com-
portato un aumento del traffi-
co in via Paluvecchio, una
strada inadeguata, e questo
ha frenato la Giunta di Rover-
chiara sulla nostra richiesta.
Alla fine, quindi, abbiamo
condiviso di conservare quel-
lo esistente rendendolo più si-
curo. Completato il progetto,
verranno aggiudicati i lavori
che potranno iniziare fra cir-
ca sei mesi».  •. Z.M.

•• Il nuovo ambulatorio ap-
pena aperto da due medici di
base a Bovolone, in via San
Giovanni, è troppo lontano
dal centro e troppo vicino al-
la farmacia di un consigliere
della neo eletta maggioranza
guidata dal sindaco Orfeo
Pozzani. A sostenerlo, in un
volantino molto polemico, di-
stribuito in paese e tutto in-
centrato sui disservizi della
sanità pubblica locale, sono i
gruppi consiliari di Fratelli
d'Italia e Lega. Nel mirino so-
no finiti il sindaco e l'assesso-
re alle Politiche sanitarie An-
na Maria Ferrazzano. L'am-
bulatorio in questione si tro-
va in località Crosare a due
chilometri dal centro, quindi
più vicino a Salizzole che al
capoluogo, ed è stato inaugu-

rato lo scorso primo aprile,
dopo la chiusura dell'ambu-
latorio di via Goretti a fronte
del pensionamento dei tre
medici che da 30 anni vi rice-
vevano i loro assistiti.

Nel volantino, la Giunta
Pozzani viene contestata su
tutta la linea. A tal proposito
si parla «di epilogo dramma-
tico per l'ospedale San Bia-
gio, con il Punto di primo in-
tervento sospeso e Bovolone

tagliato fuori dalle Case di
Comunità, le nuove struttu-
re sanitarie territoriali finan-
ziate con i fondi del Pnrr che
sorgeranno invece a Cerea,
Nogara, Zevio e San Giovan-
ni Lupatoto». La Giunta vie-
ne attaccata anche sui disagi
patiti dai 3.000 assistiti ri-
masti a fine marzo improvvi-
samente senza medico di ba-
se, dopo il simultaneo pensio-
namento di due dottori, ma-

rito e moglie, e il ritardato in-
vio delle lettere da parte
dell'Ulss con le istruzioni per
la scelta del nuovo medico.
Infine la questione più scot-
tante. «Ci chiediamo», si leg-
ge nel volantino, «perché
l’ambulatorio sia stato trasfe-
rito. È curioso constatare co-
me la nuova collocazione dei
due medici di base sia lonta-
na dal centro ma proprio di
fronte alla farmacia Crosare,
gestita dal dottor Stefano Pa-
gan, consigliere comunale
con delega ai Rapporti con i
medici di base. Sarebbe inte-
ressante comprendere chi pa-
gherà il canone d'affitto di
questo locale».

«Sono accuse ridicole», ri-
batte Pozzani, «FdI e Lega di-
menticano che siamo qui so-
lo da cinque mesi e che la
Giunta uscente era tesserata
in maggioranza con Fratelli
d'Italia e che in Regione la sa-
nità è gestita dalla Lega. Nel
2020 venne aperto un altro
ambulatorio con alcuni me-
dici di base in via San Pieri-
no, vicino alla farmacia del fi-
glio di un esponente dell’ex
maggioranza, anche quello
in una via trafficata, e non fe-
ci polemiche. In realtà l’am-
bulatorio se lo sono trovati i
medici e la maggioranza non
c’entra nulla».  •. Ro.Ma.

VERONELLA L’assessore Nisco si è dimesso attaccando l’esecutivo per il cambio di rotta

Scoppia la crisi in Giunta
La maggioranza traballa
Anche il suo collega Cavallon è ormai ai ferri corti con il sindaco Rossi
Il primo cittadino: «Intendo andare avanti col mandato, i numeri li ho»

L’assessoreMatteoCavallon

Paola Bosaro

NOGARA
SandraManzella
presentailsuo libro
inbiblioteca
Oggi,alle20.45, inbiblioteca,
SandraManzellapresenta il
suo libro«L'oasidelle rose. Il
lebbrosariodelCairo».
L’iniziativaèpromossa
dall'associazionePianura
Cultura in collaborazionecon
ilComune. G.P.

LEGNAGO
Lamostrasuidialoghi
traFiumie Naalin
fatappaalla«Bellinato»
Pertutto ilmesedi maggio, la
mostra itinerante«Dialoghia
distanzatemporale tra
LionelloFiumi eFelice Naalin.
Vedere lapoesia:enigmidi
classicismoimpuro»farà
tappanei locali della biblioteca
«GervasioBellinato»diPorto.
LepoesiediFiumi,scritte in
corsivo inglese,entrano in
relazionecon le immagini
pittorichediNaalin.
L'allestimento,patrocinato
daiComunidiRoverchiara e
Legnago,ècuratoda
FrancescaZermiani. E.P.
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